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Le conseguenze del rialzo dei prezzi

a cura di Mario Galli  www.forexgm.com

Sullo scenario dei tassi d’interesse, nel
mondo, sta per abbattersi un evento nuovo
(anche se atteso da tempo) di portata
significativa. La notizia, in arrivo dalla Cina,
della riduzione degli sconti fiscali agli
esportatori, per migliaia di categorie di prodotti
(tra cui i metalli) dovrebbe avere conseguenze
nette, nei prossimi mesi, sui prezzi di
moltissimi manufatti, visto che le aziende
cinesi dovranno scaricare tale aggravio di
costi sui prezzi finali praticati ai clienti.
Dunque, prezzi al rialzo dei beni cinesi, i più
acquistati del mondo, ma con quali
conseguenze su consumatori, tassi
d’interesse, politiche monetarie?

La nuova normativa introduce riduzioni degli
sconti fiscali per le aziende esportatrici cinesi
e dovrebbe diventare efficace dal 1° luglio
prossimo, coinvolgendo un numero
elevatissimo d’imprese, le loro controparti
internazionali, i consumatori e potrebbe
produrre tensioni sui prezzi, destinate ad agire
in senso peggiorativo circa le future prospettive di politica monetaria nel mondo. Una nostra
fonte diretta, nell’area, prevede che questa legge abbia effetti che definisce “sconvolgenti”
sui mercati, nei prossimi mesi, con un aumento generale dei prezzi molto sensibile.

Tali preoccupazioni sono condivisibili, anche se probabilmente ci saranno molti altri fattori
in grado d’influenzare il mercato internazionale nei prossimi mesi e non tutti propriamente
contrassegnati dal segno più. In ogni caso, il fatto è sicuramente degno di grande
interesse, per molti motivi, soprattutto tenuto conto che ormai le uniche variabili in grado
d’incidere profondamente sugli scenari economici, sono quelle asiatiche: tassi d’interesse,
rivalutazione dello yuan, carry trade, forza dell’economia nell’area. 

La normativa intende agire al fine di ridurre il colossale surplus commerciale e,
probabilmente, abbinata ad altre norme, per cercare di trasformare quella economia da
economia guidata dall’esportazione ad una, più complessa ed avanzata, legata
maggiormente alla forza del consumo interno. Tutto ciò sa, ovviamente, di grandi manovre
preliminari a ciò che davvero consentirà la svolta epocale della rivalutazione e libera
fluttuazione della moneta locale, cosa che finalmente alleggerirà le tensioni valutarie in
Giappone, ancora enigmaticamente incagliato in una politica di tassi vicini allo zero (il
colosso nipponico, in realtà, per problemi di competitività internazionale, non potrà alzare
aggressivamente i tassi, senza seri cambiamenti nella situazione cinese).

Sembra dunque di poter considerare, a questo punto, che le ricadute sulle politiche
monetarie in molti paesi del mondo, saranno nette. I probabili aumenti di prezzo delle merci
cinesi si tradurranno, un po’ ovunque, in nuovi rischi inflazionistici, cui dovrebbero far
seguito nuovi rialzi dei tassi. L’incognita maggiore è in che misura la congiuntura attuale sia
in grado di tollerarne l’impatto. Tenuto conto della quantità di merci importate dalla Cina
negli USA, i tagli dei tassi americani, tanto attesi dal mercato, potrebbero diventare davvero
un sogno di mezza estate, niente di più.
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